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(2) Il TFUE prevede inoltre che l’Unione contribuisca al conseguimento di un livello elevato di protezione dei 
consumatori mediante le misure che essa adotta nel contesto della realizzazione del mercato interno.

(3) La legislazione dell’Unione prevede una serie di norme armonizzate per garantire che gli alimenti e i mangimi siano 
sicuri e sani e che le attività che potrebbero avere un impatto sulla sicurezza della filiera agroalimentare o sulla tutela 
degli interessi dei consumatori in relazione agli alimenti e alle informazioni sugli alimenti siano eseguite nel rispetto 
di prescrizioni specifiche. La normativa dell’Unione si propone inoltre di garantire un elevato livello di salute umana, 
animale e vegetale, nonché di benessere degli animali nella filiera agroalimentare e in tutti i settori di attività che 
hanno come obiettivo fondamentale la lotta alla possibile diffusione delle malattie degli animali, in alcuni casi 
trasmissibili all’uomo, o degli organismi nocivi per le piante o per i prodotti vegetali, nonché di garantire la tutela 
dell’ambiente dai rischi derivanti da organismi geneticamente modificati (OGM) o da prodotti fitosanitari. 
L’applicazione corretta di tale normativa, indicata in seguito collettivamente come «legislazione dell’Unione in 
materia di filiera agroalimentare», contribuisce al funzionamento del mercato interno.

(4) La normativa di base dell’Unione in materia di alimenti e mangimi è contenuta nel regolamento (CE) n. 178/2002 
del Parlamento europeo e del Consiglio (1). Oltre a tale normativa di base, una legislazione più specifica in materia di 
alimenti e mangimi comprende diversi settori quali l’alimentazione degli animali (compresi i mangimi medicati), 
l’igiene degli alimenti e dei mangimi, le zoonosi, i sottoprodotti di origine animale, i residui dei medicinali veterinari, 
i contaminanti, la lotta a malattie degli animali aventi un impatto sulla salute umana e la loro eradicazione, 
l’etichettatura degli alimenti e dei mangimi, i prodotti fitosanitari, gli additivi per alimenti e mangimi, le vitamine, i 
sali minerali, gli oligoelementi ed altri additivi, i materiali a contatto con gli alimenti, i requisiti di qualità e 
composizione, l’acqua potabile, la ionizzazione, i nuovi alimenti e gli OGM.

(5) La legislazione dell’Unione in materia di salute animale ha l’obiettivo di garantire un elevato livello di salute umana e 
animale nell’Unione, lo sviluppo razionale dell’agricoltura e dell’acquacoltura, e l’incremento della produttività. Tale 
legislazione costituisce un contributo indispensabile alla realizzazione del mercato interno per gli animali e i prodotti 
di origine animale e alla prevenzione della diffusione di malattie infettive nei casi di pertinenza dell’Unione. Essa si 
applica a settori che comprendono gli scambi all’interno dell’Unione, l’ingresso nell’Unione, l’eradicazione delle 
malattie, i controlli veterinari e la notifica delle malattie, contribuendo inoltre alla sicurezza degli alimenti e dei 
mangimi.

(6) Le malattie animali trasmissibili, comprese quelle causate da microrganismi che sono diventati resistenti agli 
antimicrobici, possono avere un impatto significativo sulla sanità pubblica, sulla sicurezza degli alimenti e dei 
mangimi nonché sulla salute e sul benessere degli animali. Al fine di garantire livelli elevati di salute animale e di 
sanità pubblica nell’Unione, sono stabilite a livello di Unione norme relative alle misure di salute animale e alla 
sicurezza degli alimenti e dei mangimi. È opportuno che il rispetto di tali norme, comprese quelle volte ad affrontare 
il problema della resistenza agli antimicrobici, sia soggetto ai controlli ufficiali previsti dal presente regolamento. 
Inoltre, la legislazione dell’Unione contempla norme relative all’immissione sul mercato e all’uso di medicinali 
veterinari che contribuiscono all’azione coerente a livello dell’Unione volta a far rispettare un uso prudente di 
antimicrobici a livello delle aziende agricole e a ridurre al minimo lo sviluppo della resistenza agli antimicrobici negli 
animali e la loro trasmissione attraverso alimenti di origine animale. Le azioni numero 2 e 3 sollecitate dalla 
comunicazione del 15 novembre 2011 della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio dal titolo «Piano 
d’azione di lotta ai crescenti rischi di resistenza antimicrobica» sottolineano il ruolo essenziale delle specifiche norme 
dell’Unione nel settore dei medicinali veterinari. È opportuno che il rispetto di tali norme specifiche sia soggetto ai 
controlli previsti in tale legislazione dell’Unione; esse non rientrano pertanto nell’ambito di applicazione del presente 
regolamento.

(7) L’articolo 13 TFUE riconosce che gli animali sono esseri senzienti. La legislazione dell’Unione in materia di benessere 
degli animali impone a proprietari e detentori di animali e alle autorità competenti di rispettare gli obblighi in 
materia di benessere degli animali al fine di garantire loro un trattamento umano e di evitare di cagionare loro dolore 
e sofferenze inutili. Tali norme sono basate su prove scientifiche e possono migliorare la qualità e la sicurezza degli 
alimenti di origine animale.

(8) La legislazione dell’Unione in materia di sanità delle piante disciplina l’immissione, l’insediamento e la diffusione di 
organismi nocivi per le piante che non sono presenti nell’Unione o che sono presenti in misura modesta. Essa 
persegue l’obiettivo di proteggere la sanità delle colture, degli spazi verdi pubblici e privati, nonché delle foreste 
dell’Unione, salvaguardando al contempo la biodiversità e l’ambiente, e di assicurare la qualità delle piante e dei 
prodotti vegetali e la sicurezza degli alimenti e dei mangimi prodotti a partire dalle piante.

(1) Regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 gennaio 2002, che stabilisce i principi e i requisiti 
generali della legislazione alimentare, istituisce l’Autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo della 
sicurezza alimentare (GU L 31 dell’1.2.2002, pag. 1).

 


